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Cetrar o

Tempi lunghi
per l’apertura
della chiesa
di San Marco

di CLELIA ROVALE

CETRARO - Si preannun-
ciano tempi lunghi per la
riapertura della Parroc-
chia di San Marco Evange-
lista, principale luogo di
culto di Cetraro Marina,
chiusa da giovedì mattina
con un’ordinanza del sin-
daco, Giuseppe Aieta, dopo
un sopralluogo dei tecnici
comunali, che ne hanno ve-
rificato la situazione di pe-
ricolo.

Come è noto, il sindaco di
Cetraro ha, infatti, emesso
un’ordinanza di chiusura
per la struttura, provvedi-
mento resosi necessario a
seguito di un nuovo accu-
rato sopralluogo effettuato
proprio giovedì mattina in-
sieme ai competenti tecnici
comunali, i quali, dopo
aver preso atto delle reali e
preoccupanti condizioni
dell’edificio, dal quale più
volte, in questi ultimi mesi,
si sono pericolosamente
staccati pezzi del cornicio-
ne esterno, nonché dell’in -
tonaco interno ed esterno,
hanno redatto un inequi-
vocabile verbale. “L’inge -
gnere Giuseppe Curcio,
l’architetto Giuseppe Tun-
dis e il geologo Massimo Ai-
ta - si legge, pertanto, in ta-
le verbale - in qualità di tec-
nici comunali in servizio al
settore Lavori pubblici e
Urbanistica, hanno esegui-
to un sopralluogo per effet-
tuare la verifica statica e le
condizioni di conservazio-
ne della chiesa di San Mar-
co Evangelista di Cetraro
Marina.

La chiesa, di forma otta-
gonale, realizzata con
struttura in cemento ar-
mato, si presenta in pessi-
mo stato di conservazione;
risultano, in particolare,
compromessi gli intonaci
internied esternidell’edifi -
cio, mentre il solaio di co-
pertura, a causa delle in-
genti infiltrazioni di acque
meteoriche, necessita di
immediati interventi strut-
turali, in quanto le nerva-
ture di armatura risultano
danneggiate”.

“Sono evidenti - si legge,
inoltre, nel verbale di so-
pralluogo - distacchi
dell’intonaco interno del
solaio di copertura e dell’in -
tonaco esterno, causati dal
degrado di parti struttura-
li dell’edificio. Considerato
che l’edificio costituisce da
sempre un elemento di
identità nel territorio, poi-
ché intorno ad esso si svi-
luppano le attività religio-
se, le ricorrenze, i riti e le
tradizioni della comunità e
che, pertanto, ospita una
notevole presenza di fedeli,
a causa delle condizioni
succitate, si rende necessa-
rio interdire l’edificio
all’accesso. Inoltre, occorre
necessariamente transen-
nare gli spazi esterni di
pertinenza dell’edificio, al
fine di evitare danni a per-
sone o a cose causai dal di-
stacco di parti dell’intona -
co esterno”. Una situazione
generale, dunque, piutto-
sto grave, che ha indotto il
sindaco alla decisione di
chiusura, tempestivamen-
te comunicata al parroco,
don Pompeo Salerno, in
considerazione della neces-
sità di prevenire ed elimi-
nare pericoli alla pubblica e
privata incolumità e della
sussistenza dei requisiti di
estrema urgenza.

La comunità cetrarese
attende con preoccupazio-
ne l'esame dei dati e chiede
alle autorità preposte di
prendere a cuore al più pre-
sto la situazione della
struttura.

Il sequestro effettuato a Belvedere

San Nicola Arcella. Sigilli a un’area nei pressi del depuratore comunale

Rifiuti, la società si lamenta
Nota del responsabile della Geo Ambiente inviata dopo i sequestri

di MATTEO CAVA

SAN NICOLA ARCELLA –
Prosegue l'attività dei carabi-
nieri della Compagnia di Sca-
lea in tema di ambiente e di
smaltimento dei rifiuti.

A San Nicola Arcella, i cara-
binieri della stazione di Scalea
diretti dal luogotenente Ilario
Castrenze, con il coordina-
mento della Compagnia della
stessa cittadina, al termine di
una specifica attività, hanno
proceduto al sequestro di
un’areadi 700metriquadrati
circa.Laporzione di terrenoè
adiacente al locale depuratore
ed è stata concessa, quale de-
posito automezzi,dal comune
delcentro tirrenicoall’impre -
sa Geo Ambiente Srl. L'azien-
da chesi occupadella raccolta
e del trasporto rifiuti a San Ni-
cola Arcella ed in altri comu-
ni. L'area, secondo quanto ri-
costruitodai militari,sarebbe
stata adibita a stazione di tra-
sferenza dei rifiuti solidi ur-
bani, non autorizzata. Nei
giorni scorsi un altro seque-
stro eraavvenuto aBelvedere
nella zona del Palasport dove
l'azienda gestisce un'altra
area. È di ieri una nota diffusa
dalla società chepunta a chia-
rire alcune situazioni.

«La Geo Ambiente srl, ditta
di Catania, è venuta in Cala-
bria con l’intento di svolgere i
servizi di raccolta e trasporto
rifiuti solidi urbani e raccolta
differenziata in maniera ade-
guata e come previsto dalla
legge». L'azienda opera in di-
versi comuni della provincia
di Cosenza come: Belvedere
Marittimo, Aieta, Buonvici-
no, Maierà, Orsomarso, Tor-
tora, Scalea, Santa Domenica
Talao, Papasidero, San Nicola
Arcella. C'è amarezza fra chi
gestisce la società. «Con il pas-
sare dei mesi – si legge nella
nota - ci sentiamoperseguita-

ti dalle autorità giudiziarie e
da qualche politico che co-
stringe la Geo Ambiente a non
effettuare più i servizi come
previsto dai diversi capitolati
speciali diappalto. Sonoventi
anni che viviamo una situa-
zione di emergenza rifiuti, e
nessuna ditta delle preceden-
ti ha svolto il servizio come
l’attuale Geo Ambiente Srl.

Una domanda mi sorge
spontanea – scrive il respon-
sabile dell'azienda - da tanti
anni a questa parte, in cui le
precedenti ditte avevano crea-
to discarichedi ognitipologia
di rifiuti in diversi luoghi dei
sopra citati comuni, come mai
le autorità non hanno mai
provveduto adeffettuare con-
trolli e soprattutto ai seque-
stri delle aree adibite a discari-
che?». Secondo il responsabi-
le della Geo Ambiente nelle

due aree poste sotto sequestro
negli anni passati venivano
smaltiti rifiuti di ogni tipolo-
gia. «Si cerca di capire e di sa-
pere – si legge nella nota - a
quale ente o ufficio pubblico la
Geo Ambiente Srl deve rivol-
gersi al fine di non essere osta-
colataper effettuareunservi-
zio efficace. Si intende sapere
dai responsabili per l’emer -
genza rifiuti e dalle autorità
giudiziarie, se è meglio vede-
re cumuli di rifiuti abbando-
nati dinnanzi ai cassonetti,
oppure è meglio raccoglierli
nelle apposite casse a tenuta
stagno perpoi esseretraspor-
tate negli impianti autorizza-
ti allo smaltimento.

La GeoAmbiente èdisposta
se non quasi costretta a pre-
sentare in merito un esposto
alla Procura, con nomi e fat-
ti».

Grisolia. Maria Teresa Carta si era introdotta a casa di un’anziana del paese

Furto in abitazione, arrestata una donna
GRISOLIA – Avevano rubato circa
seimila euro in contanti e alcuni og-
getti in oro a casa di una donna an-
ziana di Grisolia.

I carabinieri della Compagnia di
Scalea hanno avviato l'attività di in-
dagine e sono giunti alla determina-

zione di arrestare la
presunta responsa-
bile dell'accaduto e
stanno lavorando al-
l'identificazione di
un probabilecompli-
ce che avrebbe mate-
rialmente portato a
termine il furto. Nel-
la serata di giovedì,
alle ore 17.00 circa, i
carabinieri della Sta-

zione di Santa Maria del Cedro han-
no rintracciato e tratto in arresto a
Grisolia: Maria Teresa Carta, 39 an-
ni del posto. I militari sono interve-
nuti in esecuzione di un’ordinanza
custodia cautelare per il reato di ra-
pina emessa dal Tribunale di Paola
lo scorso 20 aprile 2011. La donna,
collaboratrice domestic

a, al termine delle indagini intra-
prese dai carabinieri della Compa-
gnia di Scalea e coordinate dalla
Procura della Repubblica del Tribu-
nale di Paola, è stata ritenuta re-
sponsabile della rapina subita lo
scorso mese da M.C., ottantatreen-
ne, pensionata di Grisolia, vedova.
L’arrestata si era introdotta all’in -
terno dell’abitazione dell’anziana.

Lo aveva fatto trovando un espe-
diente. Dapprima, secondo i risulta-
ti delle indagini, avrebbe cercato di
sottrarle con un raggiro del denaro.
Successivamente, invece, scoperta
dalla vittima, ha immobilizzato l'an-
ziana signora di Grisolia permet-
tendo al complice, in corso di identi-
ficazione, di trafugare la somma di
seimila euro in contanti e vari og-
getti in oro.

Una serie di furti è avvenuta nei
mesi scorsi a Maierà. in uno di que-
sti casi che non ha relazione con
quanto accaduto a Grisolia, un'an-
ziana donna è stata colta da infarto
per la paura avuta dopo il furto nel-
l'abitazione.

m. c.

Diamante. Si tratta di “Nuove generazioni”

Fondi per Telethon
Un’associazione è prima

nella provincia di Cosenza
DIAMANTE – “L’Associa -
zione delle Nuove Genera-
zioni Onlus” di Diamante,
si è classificata al primo po-
sto nelle raccolte Telethon
di tutta la provincia di Co-
senza.

L’associazione ha raccol-
to 2.531 euro che sono stati
donati in beneficenza al
Comitato Telethon Fonda-
zione Onlus. Soddisfazio-
ne per il risultato raggiun-
to è stata espressa dai
membri dell’associazione e
in particolare dal segreta-
rio Antonio Biondi che ri-
corda la manife-
stazione orga-
nizzata a Dia-
mante lo scorso
dicembre: “La
ricerca scientifi-
ca sulle rare ma-
lattie genetiche,
che colpiscono
in gran parte
bambini e la speranza di
una cura per ogni ammala-
to, sono i valori che hanno
spinto l’Associazione a
promuovere la manifesta-
zione “Io sto con Telethon”
presso il Cineteatro Vitto-
ria di Diamante cui hanno
partecipato i ragazzi di
Strumento Musicale
dell’Istituto Comprensivo
di Diamante, il coro “Ar -
teinsieme” diretto da Clau-
dia Perrone, la scuola di
danza “Ruskaja”diretta da
Stefania Benvenuto e Joce-
lyne Milochau, il Gruppo

Luce della Proloco Buonvi-
cino, il complesso rock
“Non Sense” con Vania
Gatto, il cabarettista To-
tonno Chiappetta, Franco
Lonetti, Coordinatore Pro-
vinciale di Telethon Cosen-
za, ed Ernesto Magorno,
sindaco di Diamante”.

Durante la manifesta-
zione, l’associazione ha
conferito una targa di rico-
noscimento alla dottores-
sa Gaetana Lagattuta “per
l’impegno profuso nel suo
lavoro di oncologa presso
l’ospedale di Paola”.

«Una manife-
stazione – con -
clude il segreta-
rio dell'associa-
zione Antonio
Biondi - che ha
messo in luce
l’animo genero-
so del nostro
popolo ed ha

esaltato le qualità artisti-
che e culturali delle nuove
generazioni calabresi.

Ringraziamo l’ammini -
strazione comunale di Dia-
mante e la Provincia di Co-
senza che hanno patroci-
nato l’evento, il comune di
Belvedere Marittimo e tut-
te quelle persone che con il
loro aiuto hanno contri-
buito alla riuscita della ma-
nifestazione, con l’auspi -
cio di poter scrivere la pa-
rola “cura” affianco al no-
me di ogni malattia».

m. c.

La Renault Clio coinvolta nell'incidente

Belvedere. Un uomo ha riportato traumi agli arti

Grave incidente sulla statale
Scontro frontale fra due auto

BELVEDERE – Poteva trasformar-
si in tragedia l'ennesimo incidente
avvenuto ieri in una zona triste-
mente nota per precedenti sinistri.
Il bilancio è comunque grave. Un
uomo, G.S. Che viaggiava in dire-
zione Nord, a bordo di una Renault
Clio è ricoverato all'ospedale civile
di Cetraro in prognosi riservata. Ha
riportato, dopo l'impatto, gravi
traumi agli arti inferiori che i medi-
ci hanno giudicato gravi e quindi si
sono riservati la prognosi.

Il sinistro è avvenuto intorno alle
ore 16.00, nel territorio di Belvede-
re Marittimo, nei pressi del “Ponte
di ferro”, zona così denominata per
la presenza di una struttura delle
ferrovie cheattraversa untorrente.
Una famiglia, proveniente dalla
Svizzera, che era in viaggio per tra-
scorrere la Pasqua nella regione
d'origine, si trovava a bordo di una
Bmw. Il conducente Francesco Tor-
nera, per cause in corso d'accerta-
mento, è andato ad impattare fron-
talmente contro la Renault Clio,
furgonata, con a bordo il solo con-
ducente, del luogo. Immediati sono
arrivati i soccorsi del 118. G.S. È sta-
to ricoverato subito all'ospedale di
Cetraro per il trauma agli arti infe-
riori. Tornera, la moglie e i due figli
sono stati ricoverati alla clinica Tri-
carico di Belvedere Marittimo con
ferite più lievi. Sul posto sono inter-
venuti gli agenti della Polizia stra-
dale diScalea chehanno effettuato i
rilievi del caso. Il luogo è stato già
teatro di altri incidenti, alcuni mor-
tali. Le indagini della stradale servi-
ranno a chiarire la dinamica dell'in-
cidente.

m.c.

BONIFATI

Questa mattina la quindicesima
edizione della Corsa di Pasqua

BONIFATI - E' tutto pronto per la Corsa di Pasqua
giunta alla quindicesima edizione ed in program-
ma per oggi. C'è grande attesa sul Tirreno per
quella che viene definita: “La corsa meno com-
mercializzata e più dilettantistica d'Italia sul per-
fetto percorso del Lungomare Matteotti” a Citta-
della del Capo di Bonifati. Il Comune di Fuscaldo
ha annunciato l'arrivo della rappresentativa di
bambini ed adolescenti che si confronteranno con
quelli diCetraro e Cittadella.La corsa diPasqua è
organizzata dalla Polisportiva Acli di Bonifati e
dal team Basile di Cetraro. La partenza è prevista
per questa mattina alle ore 9.30. La premiazione
sul lungomare si svolgerà alle ore 12.30 alla pre-
senzadei dirigenti regionaliAcli, GiovanniMan-
ganaro e Carmelo Campolo.
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